
Organizzazione proponente UNIONCAMERE CAMPANIA 

Titolo della Proposta A.P.P.I.A. - Amazing Panoramic Paths and Incredible Attractions. 

Tipologia Ente Pubblico 

Settore di attività attività di sviluppo e promozione del territorio e delle imprese 

Sede operativa Napoli 

Anno di costituzione 1964 

Forma giuridica associazione camere di commercio 

Obiettivo della partecipazione Sviluppare collaborazioni, idee e modelli progettuali innovativi, concreti e 
replicabili a beneficio delle imprese della filiera turistica regionale 
(Campania) connessa alla valorizzazione della Via Appia Regina Viarum 
(atteso l’auspicabile inserimento nella lista patrimonio UNESCO) - 
tematica del TURISMO SOSTENIBILE. 

Referente Luca Lanza 

Ruolo operativo Resp. Osservatorio Economico Regionale Unioncamere Campania - Resp. 
Prog. “Sostegno del Turismo” ambito FP 2023/2024 

Descrizione L’Unione Regionale delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura della Campania è l'associazione delle quattro Camere di 
Commercio campane, che rappresentano un sistema produttivo di circa 
603.000 imprese. 
Unioncamere Campania è inserita a pieno titolo nel sistema camerale 
nazionale (CCIAA - Camere Commercio Italiane all’ESTERO – Unioni 
Regionali – società in house del sistema) e in questo ambito è di supporto 
e coordinamento nelle attività che vengono declinate a livello regionale. 
Tra i vari compiti istituzionali assume particolare rilevanza quello della 
valorizzazione del patrimonio culturale, nonché sviluppo e promozione 
del turismo.  
Unioncamere Campania, come espressione del sistema camerale e 
imprenditoriale sul territorio, al fine di rendere più efficace l’azione di 
sostegno al turismo che ha implementato in questi anni, atteso il 
riconoscimento Unesco della Via Appia, è alla ricerca di idee, progetti e 
modelli innovativi che hanno come obiettivo lo sviluppo di un nuovo 



Prodotto turistico/Destinazione turistica culturale legata alla aree interne 
con al centro proprio la via Appia antica. 

Sostenibilità della proposta L’atteso inserimento della Via Appia Regina Viarum nella lista Patrimonio 
UNESCO offre un potenziale volano per tutto il tessuto socioeconomico 
della regione, in particolar modo per le aree interne. 
Le aree interne offrono un potenziale unico per lo sviluppo di nuovi 
tematismi emergenti nel settore turistico, rispondendo alle esigenze dei 
viaggiatori moderni che cercano esperienze autentiche, sostenibili e 
culturali. 
L’intento è quello di instaurare collaborazioni pubblico-private per 
sviluppare progetti sostenibili e garantire investimenti a lungo termine e al 
contempo creare reti di cooperazione tra le diverse destinazioni turistiche 
lungo la Via Appia, promuovendo un approccio integrato e coordinato allo 
sviluppo del territorio. 
La rete camerale esistente nelle altre regioni interessate dal percorso 
offre un potenziale fattore di immediata repricabilità e scalabilità del 
progetto pilota che può avere avvio con la presente call of ideas. 
Invero, su tutto il territorio nazionale, il sistema camerale è impegnato a 
implementare e promuovere, sulla base di specifici disciplinari, la 
qualificazione di circuiti turistici (itinerari, cammini, ciclovie, eventi) che 
andranno a definire l’offerta della destinazione turistica; in tale contesto, 
un nuovo modello innovativo di accessibilità e attrattività turistica può 
essere un utile punto di riferimento e di best practices.  
Inoltre, connessioni significative e sinergiche sono evidenti con le altre 
tematiche oggetto del focus di questa edizione di Jazz’Inn (SMARTLANDS 
e AGRITECH). 

Definire lo stato del progetto Da avviare 

Descrizione Si è aperti a collaborazioni e attività sinergiche di varia natura (innovazioni 
organizzative, capacity building, etc.). Di seguito le partnership che 
potrebbero essere più attinenti al fine di creare sinergie tra diverse entità e 
migliorare l’offerta turistica: 1. Partnership tra operatori turistici; 2. 
Partnership con enti locali e amministrazioni pubbliche; 3. Partnership 
con enti di formazione e università; 4. Partnership con piattaforme digitali 
e tecnologiche. 

Strumenti agevolativi 
d'interesse 

Indifferente/un mix delle precedenti 

 


